
anche altri momenti im-
portanti in cui la comu-
nità cristiana è chiamata 
ad incontrarsi. 

Certamente un posto 
importante ce l’avrà la 
Messa di Prima Comu-
nione di circa 40 bambini 
di quarta elementare. Il 
pane e il vino che diven-
tano Corpo e Sangue di 
Cristo ci ricordano che 
per noi quello che è na-
tura è anche molto di più. 
È sacramento, manifesta-
zione e presenza del Dio 
di Gesù Cristo. Quello 
che vale per il pane e il 
vino è vero anche per 
tutta la creazione e per la 
storia degli uomini e delle 
donne: Dio non si fa in-
contrare fuori, in cielo, 

ma nel mondo e nella sto-
ria. E Gesù ne è stato e 
ne è il segno più evidente. 

Sempre in questo mese 
riceveremo, non solo noi 
di Fiorenzuola ma anche 
tutto il vicariato della Val 
d’Arda, le lettere con cui 
il vescovo ci darà le indi-
cazioni orientative e ope-
rative ricavate dalla visita 
pastorale dell’anno scor -
so.  

I primi cristiani “erano 
assidui nell’insegnamen -
to degli apostoli”, ci rac-
contano gli Atti degli 
Apostoli. È importante ri-
cordare che non siamo 
noi gli inventori della vita 
pastorale, ma nemmeno 
della vita e del mondo. 
Ascoltare il vescovo è 

parte del riconoscimento 
del nostro essere creature. 

I giovani quest’anno 
hanno puntato ad un’eco-
logia delle relazioni. È 
una sottolineatura molto 
importante, perché la 
Laudato si’ di papa Fran-
cesco riconosce con 
molta insistenza che lo 
squilibrio ecologico, che 
ci preoccupa e che rico-
nosciamo per molti versi 
drammatico, dipende 
sempre da rapporti umani 
falsati dall’ingiustizia, 
dalla prevaricazione, dal -
la prepotenza, dall’inca-
pacità di ascoltarci e di 
accoglierci. Ebbene, i 
giovani vivranno il 14 
maggio l’ultimo degli in-
contri di vicariato: ap-

punto uno dei rapporti 
difficili, perché fati-
chiamo ad uscire da quel-
l’esperienza pur bella e 
fondamentale che sono i 
gruppi parrocchiali per ri-
conoscerci legati anche a 
rapporti più “larghi”. Così 
anche gli scout ci offri-
ranno la condivisione del 
cammino che la comunità 
capi ha fatto, alla scoperta 
della figura di Pietro; l’11 
maggio uno dei preti che 
segue l’associazione (don 
Andrea Turchini) donerà 
a tutta la comunità par-
rocchiale la possibilità di 
leggere la figura di Pietro 
nel nuovo testamento. 
Pietro è un uomo molto 
“naturale”, schietto, tut-
t’altro che artificiale. 

Tutto questo ci aprirà 
alle feste popolari del-
l’oratorio allo Scalabrini 
(30 e 31 maggio) e della 
rana a Baselica (29, 30 e 
31 maggio). Subito dopo, 
alla fine delle scuole, ini-
zieranno la colonia a Ma-
rina di Massa e il Grest. 
A seguire, Rompeggio e 
le vacanze dei giovani, 
degli scout, delle fami-
glie. Tutte immersioni 
nella natura e con temi 
che approfondiranno e fa-
ranno vivere concreta-
mente il contatto con la 
creazione, da figli di Dio. 

Don Giuseppe

Nell’anno della “Lau-
dato si’” potremmo tor-
nare a chiamarlo il Mese 
di Maria - Mese delle 
Rose. È un mese a voca-
zione ecologica. 

Ci mette in contatto con 
la bellezza e l’autenticità 
femminile di Maria, la 
madre del Salvatore. Ci 
immette nel cuore della 
primavera, ci fa uscire di 
casa e ci butta in mezzo 
alla natura. La camminata 
verso il Santuario di Ro-
veleto, immersi nella 
campagna; il pellegrinag-
gio al Santuario di Cara-
vaggio, in mezzo ai fon-
tanili, il santuario stesso 
nato su un fontanile; il ro-
sario nei sacelli di cam-
pagna; il rosario al cimi-
tero (anche il cimitero è 
un “campo” santo e con 
la morte dobbiamo recu-
perare un rapporto ecolo-
gico, naturale); la cammi-
nata dal Carevolo alle 
cascate di Pertuso unendo 
preghiera e cammino 
nella natura: sono tutte 
possibilità di concretiz-
zare l’amore e l’impegno 
ecologico. 

Oltre agli appuntamenti 
appena citati, che trovate 
nel calendario completo 
riportato in seconda pa-
gina, in questo mese 
pieno di iniziative (un po’ 
troppe, forse?), vivremo 

 Eppure le case ci sono!

CHI CERCA… NON TROVA CASA A FIORENZUOLA
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UN MESE DI MAGGIO ECOLOGICO 
Nell’anno della “Laudato si’” potremmo tornare a chiamarlo il Mese di Maria – Mese delle Rose

Forse deve ricu-
perare credibilità 
e stima la parroc-
chia vista come 
“Distributore di 
servizi”. Infatti i 
suoi servizi non 
stanno in piedi se 
dietro non ci sono 
volontari e testi-
moni che a loro 
volta non stanno 
in piedi se non 
sono animati 
dalla fede.  
Quando la par-

rocchia non è attiva nei 
servizi, o ministeri che 
dir si voglia, significa 
che mancano gli opera-
tori pastorali per ge-
stirli, il che insieme alla 
mancanza dei presbiteri 
conclude alla morte 
della comunità. Sia 
nella parrocchia grande 
sia nella parrocchia pic-
cola - siano pur un cen-
tinaio nella prima e 
quattro o cinque nella 
seconda - questi cri-
stiani motivati dal la fede 
che provvedono al servi-
zio della liturgia, della 
catechesi, della carità e 
dell’amministrazione 
salvano la sorgente di 
sopravvivenza e di ri-
presa della chiesa. 

Don Gianni Vincini 
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Nel giro di tre mesi 
sono passate in parroc-
chia tre mamme: una ri-
masta vedova improvvi-
samente con quattro 
figli; due con impiego e 
due figli ciascuna. Cosa 
cercano? Casa, sempli-
cemente. Semplice, ma 
è diventata una ricerca 
estremamente ardua. 

A settembre/ottobre si 
comincia con i lavora-
tori della scuola che 
vengono trasferiti a Fio-
renzuola e non trovano 
facilmente. Poi ci sono 
quelli che arrivano ad 
ogni periodo dell’anno. 

Ci sono poi i senza 
fissa dimora, che di 
notte si rifugiano in case 
abbandonate in campa-
gna e di giorno popo-
lano il mercato, le 
piazze, i bar, i supermer-
cati, la casa della Carità, 
le docce… 

Ci sono i fragili, le 
persone sole senza ap-
poggi famigliari, uomini 
e donne in cura ai ser-
vizi psichiatrici e senza 
famiglia o comunque 

abbandonati, le famiglie 
con redditi bassi, gli 
stranieri che arrivano in 
cerca di lavoro... 

Cosa facciamo, come 
comunità? Ci rasse-
gniamo? Ci acconten-
tiamo di un’elemosina, 
di un sussidio tempora-
neo, di una spesa al-
l’emporio, di una doc-
cia?... 

È un problema che su-
pera la buona volontà 
dei cittadini e dei cri-

stiani. Non so bene 
come vada sul fronte dei 
servizi sociali; ma capita 
di ricevere qualcuno con 
un biglietto di un’assi-
stente sociale che indica 
l’indirizzo della casa 
della carità; quindi non 
deve andare molto bene 
nemmeno da loro. 

C’è come un senso di 
impotenza, accentuato 
dal fatto che non si può 
nemmeno dire “vai a 
Piacenza”. Pare che là 

sia anche peggio. 
Gli alloggi del Faini 

pare non siano agibili. 
Le case popolari hanno 
delle liste di accesso in-
finite. 

Sul mercato privato 
sembra ci siano molti 
appartamenti in vendita. 
Ma molti si rifiutano di 
affittare. A loro discolpa 
ci potrebbe essere il 
fatto che molti apparta-
menti affittati ritornano 
disfatti e che molti in-
quilini non pagano 
(mentre i proprietari pa-
gano comunque le tasse 
e le spese di condomi-
nio). E allora potremmo 
dire che le leggi vanno 
riviste, che occorre fare 
un lavoro di educazione 
ad una “cultura” della 
casa. Ma chi può fare 
tutto questo? Perché non 
incontrarci (volonta-
riato, politici, forze edu-
cative, costruttori, agen-
zie immobiliari) attorno 
ad un tavolo, mettendo 
a tema il problema 
CASA? 

Don Giuseppe

Mettiamoci insieme ad affrontare un problema ormai drammatico

Anziani, ma anche universitari, giovani coppie, fa-
miglie con figli, immigrati... nel vicolo cieco della 
casa.

Un'immagine della Chiesa del Moronasco immersa nella campagna, dove tutte le 
sere si recita il Rosario, che si conclude il 30 maggio con una festa.
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Elia Maffini, Ndissi 

Pouassi, Alessia Mar-

tini, Matilde Di Pao-

lo, Christian Zardi 

Lugarà, Alessio Pa-

storelli, Nicolò Pasto-

relli. 
 
Renzo Pinoni, 
Marisa Zucchi-
ni, Alberto Orzi, 
Roberto Zai, 
Giuseppina Tri-
netti, Franca 
Fermi, Maria 
Luisa Marenni, 
Anna Pollini, 
Giuseppe Co-

lombi, Mafalda Ofi-
diani, Rita Pagani, 
Mario Pierino Micoli, 
Antenore Fedeli.

Nati alla Grazia
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SANTE MESSE 
nella Comunità Pastorale 

FERIALI 
Ore 8,45 celebrazione delle Lodi e alle ore 9 celebrazione della S. Messa 

in Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

VIGILIARI 
Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

FESTIVE 
Ore 9 - 10 - 11,15 - 18: Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA   
Ore 10: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a BASELICADUCE 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a SAN PROTASO 

 

Sul canale YouTube dell’Oratorio San Fiorenzo, tutte le mattine viene 
trasmessa la Messa delle ore 9; la domenica vengono trasmesse le Messe 
del mattino e la Messa pomeridiana delle 18 (quando sarà in Collegiata).

MOMENTI MENSILI 

DI PREGHIERA 
 

Tutti i primi venerdì 

del mese dalle ore 21 

alle 22 in chiesa Col-

legiata: 8 maggio, 5 

giugno, 3 luglio, 7 ago-

sto, 4 settembre.

Generi  
per Piccola Casa della Carità 

 In questo periodo servono: 
zucchero; 

latte; 
caffè;  
riso; 

passata di pomodoro  
in bottiglie da 720-750 ml; 
olio extra vergine di oliva. 

Recapito: Via Sforza Pallavicino n. 2 

29017 Fiorenzuola d’Arda (PC) 

Tel. 0523/981076 

aperta dal lunedì al sabato 9,30-12

01 maggio: ore 09,00 - Messa per i lavoratori 
(ACLI) 

02 maggio: ore 17,00 - Pellegrinaggio a piedi 
fino al Santuario di Roveleto 
ore 20,30 - Rosario e Messa in Santuario 

05 maggio: ore 20,30 - Rosario alla cappella di 
Vignola 

07 maggio: ore 21,00 - Preghiera per i genitori 
dei bambini della Prima Comunione 

08 maggio: ore 21,00 - ADORAZIONE MEN-
SILE in Collegiata (non più allo Scalabrini) 

09 e 10 maggio: camminata a piedi dal passo 
del Mercatello a Pertuso 

10 maggio: ore 10,30 - Messa di Prima Comu-
nione 

11 maggio: ore 21,00 - incontro su San Pietro 
offerto dagli scout 

12 maggio: ore 20,30 - Rosario al Sacello di 
Braida. A seguire SO…STARE CON TE (con 
l’Azione Cattolica) 

14 maggio: Incontro dei giovani del vicariato a 
Roveleto 

16 maggio: PELLEGRINAGGIO al Santuario 
Mariano di Caravaggio (Bergamo) 

17 maggio: ore 11,15 - presentazione dei cre-
simandi 
ore 15,00 - Memoria del Battesimo con bam-
bini e genitori di seconda elementare 

19 maggio: ore 20,30 - Rosario alla chiesa del 
Moronasco 

21 maggio: ore 20,30 - Rosario alla cappella 
delle 5 strade 

23 maggio: ore 17,00 – spettacolo su Santa 
Bakita del gruppo “Fontana dell’amicizia” 

25 maggio: presentazione della “FRATELLI 
TUTTI” per il programma pastorale del prossi-
mo anno 

26 maggio: ore 20,30 - Rosario al Cimitero 

29 maggio: ore 20,00 - Conclusione del mese 
di maggio allo Scalabrini 
ore 21,00 – Consegna delle lettere pastorali 
del vescovo ai Consigli delle Comunità Pastora-
li del vicariato Val d’Arda. In Collegiata 

30 maggio: ore 20,00 - Conclusione del mese 
di maggio a Moronasco 

30 e 31 Maggio: Oratorio in Festa presso il 
Centro Pastorale Scalabrini 

7 giugno: solennità del CORPUS DOMINI

Appuntamenti 
parrocchiali

INFORMAZIONI UTILI 
 

PARROCCHIA - Piazza Molinari, 15 - Tel: 0523-
982247; e-mail: ufficiparrocchiasanfiorenzo@gmail.com 

 
Le attività di solidarietà sono svolte dalla 

Associazione di Volontariato AGAPE O.d.v. 
che ha articolato diversi servizi tra cui:  
 

LA PICCOLA CASA DELLA CARITÀ 
Via Pallavicino, 2: da lunedì a sabato dalle 9,30 alle 12,00. 
Telefono 0523-981076; e-mail: casacarita@alice.it 
Nella Piccola Casa della Carità troviamo: 
Una mensa 
Via Pallavicino, 2 
che serve pasti caldi richiesti su prenotazione (entro le ore 
11,00) tutti giorni da lunedì a sabato. 
Un servizio di docce 
Via Pallavicino, 4 nei giorni di lunedì e venerdì. 
che offre la possibilità di lavarsi a persone senza fissa dimora.

Come da 
consuetudi-
ne, venerdì 
27 marzo, un 
n u m e r o s o 
gruppo di 
persone, si è 
ritrovato per 
fare insieme 
memoria della via dolo-
rosa percorsa da Gesù nei 
giorni della Pasqua. 

L’iniziale invocazione 
per la pace nel mondo, 
affidata all’intercessione 
di Maria, ha preceduto i 
primi passi del cammino 
che è continuato poi nelle 
tappe successive: la con-
danna a morte di Gesù, 
pensando alle tante per-
sone condannate ingiu-
stamente; le cadute sotto 
la Croce, portando nel 
cuore chi è costretto a su-
bire sofferenze di ogni 
genere: guerra, fame, 
freddo, malattie… Anche 
noi, come le donne di Ge-
rusalemme, possiamo es-
sere vicini a chi soffre; 
anche noi come Maria, la 
madre di Gesù, siamo 
chiamati a farci prossimo 
di tante madri che non 
hanno più lacrime per 
piangere i loro figli e fi-
glie affamati, ammalati, 
violentati… 

Anche noi possiamo 
ringraziare i tanti “Cire-

nei”, presenti nella nostra 
comunità e nel mondo, 
che si fanno carico di tut-
to ciò che serve ad impe-
dire che qualcuno soc-
comba sotto pesi eccessi-
vi, ma anche a mantenere 
viva la speranza. Infine la 
morte di Gesù, sotto gli 
occhi amorosi della Ma-
dre, di Giovanni e di altre 
donne: promessa di nuo-
vo inizio, con lo sguardo 
già rivolto alla Risurre-
zione. Maria, donna della 

speranza, renda anche noi 
capaci di ‘stare’ nel dolo-
re intravvedendo l’oltre 
che sorge! 

In questa intensa espe-
rienza - in ogni stazione - 
ci ha accompagnato e 
provocato Chiara Castel-
lani, con il suo appassio-
nato ricordo del dottor 
Richard Munianganzo, 
suo "braccio destro" in 
Congo finché i militari 
non lo uccisero. 

Conosciamo già Chiara 

perché era 
stata con 
noi qualche 
anno fa, ma 
ricordiamo 
lo stesso al-
cuni tratti 
della sua 
mis s ione . 

Conseguita la laurea in 
medicina e chirurgia nel 
1981, specializzandosi 
poi in ginecologia e oste-
tricia, nel 1982 era partita 
per il Nicaragua, lavoran-
do anche come chirurgo 
di guerra sul fronte dei 
sanguinosi scontri fra 
sandinisti e contras. Do-
po sette anni Chiara ave-
va lasciato l’America La-
tina per l’Africa. Ha ope-
rato in Zaire, oggi Re-
pubblica Democratica del 
Congo e, dopo la mutila-
zione del braccio destro a 
seguito di un incidente 
stradale, ha continuato a 
lottare per salvare vite 
umane da malattie come 
l’Aids, la tubercolosi, la 
malaria e la malnutrizio-
ne. Si può dire che tutto il 
lavoro fatto in Congo 
dalla dottoressa Castella-
ni abbia lo scopo di pro-
muovere la pace attraver-
so la cura, l'istruzione e la 
formazione.  

Grazie, Chiara! 
suor Elisa Nalin 

La Via Crucis nei dintorni della chiesa Scalabrini 

LA GRATUITÀ DELL’AMORE 
CHE SGORGA DALLA CROCE 

La testimonianza di Chiara Castellani, medico missionario

La dott.ssa Chiara Castellani in Africa.



Dopo 21anni di coinvolgente percorso internazionale di studio e di esperienze apostoliche 

PROFESSIONE DEFINITIVA DI TIZIANO 
NELLA COMPAGNIA DI GESÙ

Tiziano Ferraroni venerdì 27 
febbraio scorso a Roma ha pro-
nunciato i voti definitivi a solenne 
professione della sua appartenen-
za alla Compagnia di Gesù e a sua 
ultimata identità di Padre Gesuita. 
Oltre ai tanti confratelli gesuiti 
erano presenti la mamma Paola, la 
sorella Elisabetta, il fratello Nico-
lò, Elisa, Olivia, don Alessandro 
Mazzoni e con la preghiera e l’af-
fetto tutta la comunità parrocchia-
le di Fiorenzuola dove Tiziano è 
nato e cresciuto. È ancora utile un 
breve riepilogo del cammino vo-
cazionale percorso da Tiziano.  

Dopo la laurea in Chimica 
all’Università di Parma intra-
prende il cammino verso il sacer-
dozio nel Seminario Diocesano al 
Collegio Alberoni e due anni do-
po, nel giorno di Tutti Santi del 
novembre 2004, entra nel Novi-
ziato dei Gesuiti a Genova. Ter-
minato il Noviziato, è inviato a 
studiare Filosofia all’Aloisianum 
di Padova, e successivamente a 
Bologna per il Magistero, dove si 
sperimenta nel dare Esercizi Spi-
rituali a Villa San Giuseppe e nel-
l’apostolato giovanile al Centro 
Poggeschi. La sua formazione 
prosegue con gli studi di Primo 
Ciclo di Teologia a Parigi e con 
un Master in Spiritualità Ignazia-
na a Madrid. Nel frattempo, è or-
dinato diacono nella Chiesa di 
Saint Ignace a Parigi il 24 aprile 
2013, e presbitero nella Chiesa 
del Gesù di Roma il 20 aprile 
2014. Seguono gli studi speciali-
stici in Teologia Spirituale al 

Centre Sèvres di Parigi, che si 
concludono nel marzo 2019 con 
la discussione di una Tesi di Dot-
torato dal titolo La brèche inté-
rieure. La vulnérabilité du sujet 
devant Dieu. Une lecture d’Igna-
ce de Loyola. Ricevuta la missio-
ne di insegnare Teologia Spiri-
tuale e Spiritualità Ignaziana alla 
Sezione San Luigi della Pontifi-
cia Facoltà Teologica dell’Italia 
Meridionale, vive nella comunità 
San Luigi di Napoli fino alla tap-
pa formativa del Terz’Anno, che 
vivrà a cavallo tra il 2022 e il 
2023, in parte a Portland (Ore-
gon) e in parte a Santiago del Ci-
le, per la “probazione”, cioè un 

tempo di rilettura e conferma del-
la propria scelta di vita. Tornato 
dal Terz’Anno, prosegue la mis-
sione dell’insegnamento a Napoli 
vivendo nella comunità del Gesù 
Nuovo, dove svolge anche attivi-
tà pastorali. Compatibilmente 
con gli impegni in Facoltà, colla-
bora con le Facultés Loyola di 
Paris e si dedica volentieri a dare 
Esercizi Spirituali. Con la profes-
sione dei quattro voti o promesse 
(obbedienza, castità, povertà e 
obbedienza al Papa per le Missio-
ni) si compie l’incorporazione 
definitiva nella Compagnia di 
Gesù.  

Don Gianni Vincini
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Con grande partecipazione e interesse 
ricordato dalle “Forme del Sapere” 

LUIGI DODI 
RINOMATO ARCHITETTO 

FIORENZUOLANO
Negli anni della 

Grande Guerra 1915-
1918 un ragazzo fioren-
zuolano di quindici an-
ni tenne un diario nel 
quale descrisse in modo 
accattivante, puntuale 
ed emotivamente coin-
volto quanto accadde 
nella sua città. Il ragaz-
zo si chiamava Luigi 
Dodi e sarebbe diventa-
to un insigne architetto. 
Il suo profilo professio-
nale è stato presentato 
nell'ambito de “Le For-
me del Sapere” presso 
l'ex Convento S. Gio-
vanni lo scorso 7 mar-
zo; promotori il Comu-
ne di Fiorenzuola, l'Or-
dine degli Architetti di 
Piacenza, la Biblioteca 
Comunale ed il Circolo 
Storico Franco Villani. 

Relatrice è stata 
l'arch. Federica Tesoro, 
funzionario della ge-
stione del patrimonio 
immobiliare del Mini-
stero dell'Interno; sono 
intervenuti i famigliari 
dell'illustre architetto, il 
prof. Stefano Stabilini 
del Politecnico di Mila-
no, l'arch. Giuseppe 
Baracchi presidente 
dell'Ordine degli Archi-
tetti di Piacenza ed il 
Sindaco Romeo Gan-
dolfi. 

Luigi Dodi (Fioren-
zuola 26/11/1900 – Mi-
lano 12/09/1983) dopo 
gli studi a Parma e Bo-
logna si laurea a Milano 
nel 1923. Inizia subito 
la carriera universitaria 
come assistente (1928) 
e successivamente co-
me docente (1935). Ge-
niale e poliedrico fu at-
tento e sensibile alle 
tendenze innovative nel 
campo dell'edilizia e 
dell'urbanistica che ap-
profondì nei diversi 
viaggi all'estero a con-

tatto con i maggiori ar-
chitetti del tempo. I 
suoi progetti sono sem-
pre un'armonica sintesi 
di antico e moderno: 
come per il suo diario 
precisione e cura del 
dettaglio costituiranno 
la cifra della sua profes-
sionalità e della sua 
opera. L'architetto Dodi 
divenne Preside della 
facoltà di Architettura 
di Milano, svolse inca-
richi in importanti città 
italiane (Milano, Bolo-
gna, Pavia, Cremona, 
Piacenza, Pisa, Lecco), 
all'estero in Siria e Por-
togallo ma anche in 
centri minori (Cantù, 
Mariano Cremense, 
Giussano, Campione 
d'Italia) inclusa l'amata 
Fiorenzuola: sono suoi 
progetti, talora eseguiti 
in collaborazione con 
l'arch. Baciocchi, le 
Scuole Elementari S. 
Giovanni Bosco, l'Edi-
ficio delle Poste, la ri-
strutturazione della 
Chiesa di S. Protaso, la 
Scuola Materna S. Fio-
renzo, l'Ospedale Civile 
(recentemente demoli-
to) e l'importante Piano 
Regolatore del 1951. 

L'imponente corpus 
di progetti, studi, scritti, 
libri, pubblicazioni, di-
segni e fotografie dell' 
arch. Dodi è stato dona-
to, a costituire un fon-
do, al Politecnico di 
Milano. Il suo libro 
“L'Architettura quattro-
centesca nella Val d'Ar-
da” contiene una sezio-
ne dedicata alla Chiesa 
Collegiata di Fioren-
zuola. Nella sala del 
Comune, gremita, era-
no esposti, a cura di Eu-
genio Fabris, alcuni di-
segni dell'illustre Ar-
chitetto. 

Andrea Masini 

In ginocchio davanti al Santissimo Sacramento Tiziano Ferraroni pro-
nuncia i voti di obbedienza, povertà, castità e di disponibilità pontificia 
al servizio delle Missioni.

Anni ‘60:  
l’ospedale 
civile  
in  
costruzione.

Le scuole 
elementari,  

attualmente  
in uso.
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AREA LITURGICA 

I gruppi dell’area liturgica cercano di avere cura delle celebrazioni, affinché 
non machi il necessario e per fare in modo che le persone si sentano coinvolte e 
possano vivere appieno la bellezza del rito. 

� Gruppo liturgico: prepara le preghiere per le celebrazioni e organizzano 
e coordinano i vari servizi (lettori, offertorio, questua) 

� Ostiari: preparano e conservano ciò che è utile al sacerdote per celebrare 
l’eucaristia. 

� Chierichetti e loro accompagnatori 
� Pulizie chiese ed allestimento fiori 
� Musica e cori: organizzati per le messe festive, solenni e i funerali 
� Ministri straordinari della comunione: Ministro – colui che serve – Stra-

ordinario – perché il compito di portare la comunione è propria del sacerdote. Si 
porta la comunione, non solo Gesù, ma l’appartenenza ad una comunità, con il 
sorriso e la voglia di ascolto e dialogo. Importante per la costruzione di relazioni 
con i famigliari, la comunione viene consegnata prevalentemente ai malati in ca-
sa. Senza dimenticare le strutture quali l’Ospedale e il ricovero Verani. I ministri 
aiutano inoltre a distribuire la Comunione durante le celebrazioni eucaristiche. 

INIZIAZIONE 

CRISTIANA 

Cammini strutturati per bambini e ragazzi dalla classe seconda della scuola 
primaria alla classe seconda della scuola secondaria di primo grado. Accompa-
gnati da catechisti giovani ed adulti. Ogni anno il cammino ha un obiettivo spe-
cifico quale: riscoperta battesimo, sacramento della riconciliazione, sacramento 
della prima comunione, attenzione al servizio, sacramento della cresima. Forte 
è l’attenzione al coinvolgimento delle famiglie con proposte apposite.

SCUOLA DELL’INFANZIA 

SAN FIORENZO 

Offerta formativa che segue la crescita integrale del bambino, in alleanza edu-

cativa con le famiglie, con un radicamento dei valori cristiani. Luogo, fortemen-

te inserito nel territorio, in cui la comunità incontra più da vicino le famiglie, 

quotidianamente. Servizio educativo che accoglie i bambini, accompagna i ge-

nitori, sostiene la crescita e crea relazioni. Sostegno alle famiglie attraverso for-

mazioni, momenti conviviali, colloqui individuali, workshop ed iniziative quali 

il Bar Picen. 

PASTORALE 

GIOVANILE 

Proposta di gruppo per giovani dal dopo-cresima ai 18 anni e per i giovani 

adulti dai 19 ai 30 anni: un cammino di fede personale attraverso momenti di ri-

flessione e condivisione, esperienze di servizio in base ai bisogni della comunità 

e del percorso di fede del ragazzo, uscite comunitarie, esperienze estive di ser-

vizio e convivenza, mirati a far crescere uomini e donne capaci di gioire della 

propria vita in Gesù. Per la fascia di età 18-35 anni è accompagnata la parteci-

pazione al Gruppo Giovani di Vicariato.

ASSOCIAZIONE LIBERAMENTE 

ORATORIO SAN FIORENZO 

Gruppo di lavoro composto totalmente da laici, che cercano di operare in stile 
cristiano, portando avanti azioni educative, aggregative e pastorali, mettendo al 
centro l’ascolto dei bisogni di bambini e giovani.
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L'altare della chiesa Scalabrini a forma di calice e nel mosaico uva, pane e pesci, tutto 
per esprimere la centralità della celebrazione eucaristica.

Si è svolto lo scorso 23 
marzo il Consiglio Pasto-
rale di comunità, un ap-
puntamento significativo 
che ha avuto al centro la 
presentazione e la condi-
visione del “mosaico” che 
compone la vita comuni-
taria. L’incontro è nato 
dall’esigenza, espressa 
dai membri del nuovo 
Consiglio, di conoscersi 
reciprocamente e di ap-
profondire la realtà delle 

diverse attività e dei grup-
pi che animano la parroc-
chia. Un passaggio ritenu-
to fondamentale per indi-
viduare insieme punti di 
forza, criticità e prospetti-
ve future, con l’obiettivo 
di assumersene la respon-
sabilità in modo condivi-
so. 

Il momento di confron-
to si è rivelato prezioso: 
ogni componente ha potu-
to descrivere in sintesi la 

situazione del proprio am-
bito, offrendo uno sguar-
do d’insieme ricco e arti-
colato. Tra gli obiettivi 
che il Consiglio si è dato 
— e che diventerà metodo 
di lavoro — spicca la vo-
lontà di dedicare tempo 
ed energie alla conoscen-
za approfondita delle real-
tà comunitarie: dai gruppi 
liturgici alla catechesi, dai 
percorsi giovanili alle as-
sociazioni e ai movimenti 

che con la parrocchia la-
vorano in sinergia. 

Nei prossimi mesi ver-
ranno programmati ulte-
riori momenti di ascolto e 
dialogo, per entrare nel 
dettaglio di ogni singola 
esperienza, raccoglierne 
desideri, bisogni e visioni 
per il futuro. L’intento è 
chiaro: nessuno deve sen-
tirsi isolato, ma parte inte-
grante di una comunità 
più ampia, capace di rico-

noscere e valorizzare le 
interconnessioni tra le di-
verse “tessere” del mosai-
co parrocchiale. Favorire 
relazioni più strette, met-
tere in luce i carismi, so-
stenere la collaborazione 
tra gruppi: sono questi i 
cardini dell’azione del 
Consiglio. 

All’orizzonte si profila-
no anche riflessioni e 
scelte sulle priorità pasto-
rali da affrontare. Una co-

munità che, come emerso 
durante l’incontro, già og-
gi offre molto: opportuni-
tà formative, percorsi di 
crescita personale e spiri-
tuale, servizi per le perso-
ne in difficoltà e numero-
se iniziative rivolte alle 
famiglie. Un patrimonio 
ricco, che il Consiglio Pa-
storale intende custodire e 
far crescere attraverso un 
cammino condiviso. 

Valeria Menta

LA COMUNITÀ SI RACCONTA: 
IL CONSIGLIO PASTORALE AVVIA 

UN PERCORSO DI ASCOLTO E CONDIVISIONE

IL MOSAICO DELLA NOSTRA COMUNITÀ



CASA FAMIGLIA 

PAPA GIOVANNI XXIII 

Afferenti all’Associazione Papa Giovanni XXIII, una coppia di membri della 
comunità è presente sul territorio con la propria Casa-famiglia. Casa sempre 
aperta, in relazione con la pastorale giovanile e adulta. Da non dimenticare la 
presenza in Casa del Santissimo Sacramento, nella cappella sempre aperta per 
accogliere chiunque. 

ASSOCIAZIONE 

SAN VINCENZO 

Associazione autonoma che agisce in sinergia con la parrocchia con servizi di 
aiuto al prossimo quali: Gestione armadio, iniziativa tre caffè al mese, dopo-
scuola, servizio al Verani e adozioni a distanza ad Haiti.

PASTORALE ADULTA 

Diversi gruppi attivi. Spazi di riflessione in gruppi di adulti ristretti, con un te-
ma annuale che fa da guida. 

Ogni gruppo ha una sensibilità diversa, nata dai vari carismi delle persone che 
lo compongono. 

Sono spazi in cui sostenersi a vicenda e confrontarsi sul modo di vivere la quo-
tidianità alla luce del Vangelo, in cui fare esperienza ed essere testimonianza re-
ciproca. Luoghi in cui sono stimolate la partecipazione in ambiti civili e parroc-
chiali. 

Nell’arco dell’anno sono organizzati e proposti alla comunità vari momenti di 
comunione: giornate comunitarie, ritiri, incontri di preghiera, incontri di appro-
fondimento, testimonianze. 

GRUPPO SCOUT FIORENZUOLA 1 

AGESCI 

Emanazione locale della rete associazione nazionale AGESCI. Associazione 
educativa con finalità la formazione integrale della persona secondo i principi 
cristiani e il metodo scout – coeducazione, vita all’aperto, autonomia, responsa-
bilità, senso di appartenenza e servizio al prossimo. Percorso educativo integrato 
con momenti di catechesi e la dimensione spirituale.

ASSOCIAZIONE AGAPE 

PASTORALE CARITATIVA 

L’Associazione, seppur autonoma, è espressione della comunità nell’attenzio-
ne al territorio, alle relazioni, luogo in cui non restare indifferenti ai bisogni degli 
altri. Afferiscono ad essa i servizi caritativi parrocchiali quali: Casa della Carità 
(servizio mensa), Casa di Anna (servizio docce), Emporio solidale e Centro di 
ascolto.

ATTENZIONE ALLA PREPARAZIONE 

AL SACRAMENTO DEL BATTESIMO 

E AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 

Sono previsti incontri di preparazione al Battesimo. 
Sono previsti percorsi di preparazione al Matrimonio.

AZIONE CATTOLICA 

Percorsi formativi/educativi proposti per fasce di età dai ragazzi di quinta pri-
maria fino agli adulti. Diverse iniziative sono aperte e proposte anche ai non ade-
renti. Associazione che stimala i laici a prendersi cura della propria comunità e 
con un’attenzione alla dimensione extra-parrocchiale.

Parrocchia
n. 4 
del 30 aprile 2026 pag. 5

Il mosaico del Gesù Cristo 
Pasquale,  
opera degli artisti  
della Val Gardena,  
da leggere nei suoi tre 
strati sovrapposti:  
nel primo il Risorto  
con i colori della gioia  
e della vita nuova,  
nel secondo strato la croce 
con i colori  
della sofferenza  
e del sacrificio,  
nel terzo la redenzione  
che riguarda  
il nostro mondo  
(profilo inferiore)  
e tutto l’universo  
(profilo superiore).  
L’insieme biblicamente  
e teologicamente  
si chiama “kerygma”,  
il nucleo essenziale  
dell’annuncio cristiano.

La colomba che scende dall'alto a ricordare la sinfonica pluralità pastorale animata dal-
l'unico Spirito donato dal Padre.

IL MOSAICO DELLA NOSTRA COMUNITÀ



È nata una nuova inizia-
tiva dedicata ai genitori 
della Scuola dell’Infanzia 
San Fiorenzo: un breve 
momento di confronto 
dalle 8,00 alle 8,30, men-
tre i bambini entrano a 
scuola e noi adulti ci con-
cediamo davvero “il tem-
po di un caffè”. Un’occa-
sione semplice, informale, 
ma preziosa per fermarsi a 
riflettere sull’educazione 
e sulle sfide quotidiane 
della genitorialità. 

Viviamo immersi in un 
contesto frenetico, ricco di 
teorie e consigli che spes-
so rischiano di confonder-
ci più che aiutarci. Per 
questo ritagliarsi mez-
z’ora per pensare insieme 
può diventare un piccolo 
ma importante sostegno al 
nostro ruolo di genitori ed 
educatori: un ruolo senza 
manuali, che possiamo 
imparare a vivere meglio 
insieme. Questi incontri 
vogliono essere un aiuto 
semplice ma costante, ca-

ogni richiesta in una trat-
tativa.  

Il confronto ha mostrato 
quanto questo tema sia 
sentito e quanto sia utile 
condividere strategie rea-
listiche, non perfette ma 
possibili. 

La Scuola dell’Infanzia 
San Fiorenzo desidera di-
ventare sempre più un 
punto di riferimento per le 
famiglie, un luogo in cui 
affrontare insieme le sfide 
della crescita e sostenere il 
cammino dei bambini del-
la nostra parrocchia verso 
uno sviluppo sereno ed 
equilibrato. 

Quelle del Bar Picen 

giornata. Da qui si è aper-
to un dialogo vivo, fatto di 
esempi concreti, intuizioni 
e domande condivise. 

Si è svolto anche il se-
condo appuntamento, 
“Quando è no è no”, dedi-
cato al tema dei limiti e 
della fermezza educativa. 
L’incontro ha offerto 
spunti concreti su come 
dire “no” in modo chiaro e 
sereno, senza sensi di col-
pa e senza trasformare 

pace di creare una piccola 
comunità che si sostiene 
reciprocamente. 

Il primo incontro, 
“Mamma, papà… chi de-

cide?”, è partito da uno 
spezzone di un intervento 
della neuropsichiatra e 
psicoterapeuta Mariolina 
Ceriotti Migliarese, dedi-

cato alla complessità delle 
scelte nei bambini e alle 
difficoltà che incontrano 
quando chiediamo loro di 
decidere aspetti della loro 
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Domenica 12 aprile, 
in uscita con i ragazzi di 
1^ e 2^ superiore a San-
ta Franca: un dono di lu-
ce. La passeggiata, tra 
giochi e risate, si è con-
clusa alla cappella. Qui, 
dopo aver pranzato in-

sieme sul prato, i ragaz-
zi hanno costruito un al-
tare e abbiamo celebrato 
la messa. Donare tempo 
ci fa crescere nel volerci 
bene e ci fa sentire ac-
compagnati da Dio. 

Elena Regalli 
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Enzo Caprioli

Non è un bar, ma l'opportunità di un'amichevole, breve, confronto tra genitori sugli in-
terrogativi che pongono i bambini.

NUOVA INIZIATIVA PER I GENITORI: 
“IL TEMPO DI UN CAFFÈ”

GIOVANI 
PELLEGRINI 

A SANTA FRANCA



to d’un fiato ma in 2 tap-
pe: 

Sabato 9 maggio: dal 
Passo del Mercatello 
(1.063 mt. sul livello del 
mare) al rifugio Vincenzo 
Stoto (vecchia Dogana 
1362 mt s.l.m.); 

Domenica 10 maggio: 
dal Rifugio Stoto a Pertu-
so (1.022 mt s.l.m.). 

Le iscrizioni sono già 
chiuse, ma è possibile, per 

chi volesse, raggiungerci 
per condividere cena, 
pranzo o pernottamento 
(in base al numero degli 
iscritti).  

Per ulteriori informa-
zioni potete contattarci: 
Alberto Lapi 
3452473480; Pietro 
Massera 3358108351; 
Emanuele Cabrini 
3286771783; Luigi Nani 
3292251983.
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Dal 2 al 4 aprile, il 
gruppo scout si è immerso 
nel Triduo Pasquale attra-
verso esperienze diversi-
ficate per età e territori. 

I Lupetti del CDA (1a 
media) hanno sfidato i 
chilometri lungo la cicla-
bile del Mincio: da Pe-
schiera a Mantova, il rit-
mo dei pedali ha scandito 
momenti di gioco e rifles-
sione, trasformando il 
viaggio in un incontro vi-
vo con il territorio. 

L’Alta Squadriglia (i 
grandi del Reparto) ha 
raggiunto il mare di Leri-
ci: nel silenzio della costa, 
i ragazzi hanno esplorato i 
temi delle relazioni e 
dell’unicità. 

Infine, il Clan si è unito 
ai giovani scout della Zo-
na di Piacenza percorren-
do le nostre valli: Arda, 
Nure, Trebbia e Tidone. 
Un cammino di comunio-
ne per riscoprire, nella 
Passione e Risurrezione 
di Cristo, la bellezza di 
saper ricominciare. 

La Comunità Capi 
di Fiorenzuola 

Camminare e pregare 
per sostare in Cristo: i pel-
legrinaggi cristiani nasco-
no (quasi) sempre da una 
ricerca personale sul si-
gnificato che ci muove su 
questa terra. Come la vita 
di tutti i giorni anche il 
pellegrinaggio è fatto di 
fatiche (il camminare in 
salita), gioie (il gusto di 
arrivare alla meta) e spe-
ranze (la certezza speri-
mentare la compagnia di 
Dio attraverso la presenza 
dei fratelli e delle sorelle). 
Cercando di essere fedeli 
allo Spirito che ci muove, 
cammineremo e preghe-
remo insieme con le Lodi, 
Compieta, il S. Rosario. 

Proponiamo per il 9 e 
10 maggio (sabato e do-
menica) 2026 un’espe-
rienza comunitaria in mo-
vimento: il Cammino (a 
piedi) dal passo del Mer-
catello a Pertuso. 

Ovviamente… non tut-

Con i ragazzi del grup-
po di 3ª, 4ª e 5ª superiore 
abbiamo voluto riprende-
re l’esperienza della “ca-
setta”: una settimana vis-
suta “in comunità”, con-
dividendo spazio, tempi, e 
preghiera. Relazioni: per 
essere e fare comunità. 

In base al numero delle 
adesioni, ci siamo distri-
buiti su due settimane 
(12-19; 19-26 aprile) e ci 
siamo stabiliti nella “Pic-
cola Casa” di via Sforza 
Pallavicino. Abbiamo 
avuto ospiti, condiviso i 
servizi, e abbiamo incon-
trato alcune famiglie. 
L’esperienza chiede di ri-
nunciare al recinto in cui 
ci sentiamo “in comfort” 
(ma forse è spazio del no-
stro individualismo) e 
condividere con gli altri. 
È questo, per chi lo ha già 
provato, un modo certo 
faticoso ma il più bello di 
vivere! 

Don Giuseppe Porcari 

Comunità Pastorale di Fiorenzuola d’Arda 

IN CAMMINO… CON GIOIA
“Ogni giorno erano perseveranti, 

insieme” (At 2,46) 

SCOUT IN CAMMINO: UN TRIDUO 
TRA SCOPERTE E SPIRITUALITÀ

Lupetti escursionisti in bici sui percorsi del Mincio da Pe-
schiera a Mantova.

Tutti insieme dopo il rientro del Clan da tutte le belle valli piacentine.

I grandi del Reparto Scout al mare di Lerici in felice ami-
cizia.
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CONSULENTI DEL LAVORO

È eloquente l’immagine 
che accompagna queste ri-
ghe e fa bene al cuore rico-
noscere nello sfondo la no-
stra Collegiata. Siamo, an-
cora una volta, alla stagio-
ne delle dichiarazioni fi-
scali e, anche stavolta la 
Carità bussa alla porta per 
chiedere di apporre due 
firme sulla nostra dichiara-
zione dei redditi. Una vol-
ta per destinare alla Chiesa 
Cattolica l’otto per mille 
delle entrate tributarie del-
lo Stato, un’altra volta per 
destinare il cinque per mil-
le delle nostre imposte ad 
AGAPE Odv, gestore della 
Piccola Casa, dell’Empo-
rio Solidale e del Fondo di 
Solidarietà. Il cuore della 

Carità è grande, le nostre 
firme – che non ci costano 
nulla – contribuiscono a 
renderlo pulsante soprat-
tutto nella quotidianità di 
un pasto caldo, un cambio 
di biancheria, di un contri-
buto per pagare una bollet-
ta “pesante”. 

Con entusiasmo appo-
niamo due firme in più sul 
nostro modulo fiscale, 
l’abbraccio all’ombra della 
Collegiata sarà ancor più 
caloroso. 

N.B. per l’8°/°° scegliere 
il riquadro “Chiesa catto-
lica”, per il 5°/°° occorre 
indicare anche il codice fi-
scale di AGAPE Odv 
90004650330. 

Fausto Fermi

La chiesa di San Prota-
so è da tempo interessata 
da problemi di umidità. 
Con il tempo il problema 
si è aggravato, e noi, che 
a questa chiesa teniamo, 
ci siamo sentiti chiamati 
a prendercene cura. E co-
sì è stato avviato un in-
tervento di risanamento, 
attualmente in corso. 

All’interno, lungo il 
perimetro della navata fi-
no a circa un metro e 
mezzo d’altezza, è stato 
rimosso l’intonaco, che 
si staccava per via del-
l’umidità di risalita. Se-
guirà la posa di un into-
naco macroporoso a base 
di calce naturale della 
Fornace Opificio, come 

indicato dalla Soprinten-
denza delle Belle Arti, e 
una tinteggiatura a calce 
che restituirà alle pareti 
il colore originario. Le 
crepe presenti verranno 
sistemate con malta. 

All’esterno, lo stesso 
intervento è previsto sul-
l’angolo del battistero: 
rimozione dell’intonaco, 
rifacimento con macro-
poroso e tinteggiatura. 

In una fase successiva, 
una volta ottenute le au-
torizzazioni necessarie 
dalla Soprintendenza, 
verrà avviato anche il re-
stauro dell’affresco nella 
cappella del battistero. 

Lodovico Villa

LAVORI STRAORDINARI 
ALLA CHIESA 

DI SAN PROTASO 

UNA FIRMA CHE VALE UN ABBRACCIO

PNRR: COMPLETATI I LAVORI DI BASELICA E DELLA COLLEGIATA 
Ci sono state anche po-

lemiche, a livello politico, 
sui fondi destinati al Piano 
Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), che 
erano destinati a diversi 
settori dell’economia e del 
sociale. Quando arrivano 
soldi, c’è da una parte un 
interesse immediato per-
ché porta vantaggi, dal-
l’altro si ingenera il so-
spetto che ad avvantag-
giarsene saranno i “soliti”. 
Non abbiamo seguito que-
ste polemiche, forse per-
ché da parte nostra ci sono 
stati solo degli evidenti 
vantaggi. 

Per quanto riguarda le 
nostre chiese, si trattava 
di interventi solo struttu-
rali per la messa in sicu-
rezza sismica. Dopo San 
Protaso, che ha avuto i la-
vori meno impegnativi 
terminati alla fine del 
2024, da poche settimane 
si sono conclusi anche i 
lavori sulla chiesa di Ba-
selicaduce e sulla Colle-
giata di Fiorenzuola. 

A Baselica si è lavorato 
sul tetto, ripassato e mes-
so in sicurezza, e sulla 
cappella laterale a sud. Il 
lato sud è stato interessa-
to da un lavoro abbastan-

za complesso, con l’in-
stallazione di micropali 
che hanno creato soste-
gno alla cappella che si 
stava staccando. 

Il fondo a disposizione 
era di 110.000,00 euro, e 
comprendeva le spese 
tecniche di progettazione 
e di sicurezza, oltre al co-
sto dei lavori. 

Lo stesso criterio di 
spesa ha interessato la 
Collegiata, che però ha 
avuto a disposizione più 
di un milione di euro. I la-
vori hanno riguardato tut-
to il tetto e la lattoneria. 
Sono state sostituite pa-

recchie travi; è stato rifat-
to il manto di copertura in 
coppi, guaina impermea-
bilizzante e pannello iso-
lante; inseriti tiranti; mes-
so in sicurezza il pinnaco-
lo di sinistra della faccia-
ta. 

Qualcuno ha fatto nota-
re che sono rimaste crepe 
e macchie dovute al tem-
po e alle intemperie. Ma 
questo tipo di restauro 
non era compreso.  

Chiederemo ai tecnici 
che hanno realizzato gli 
interventi di illustrarli a 
tutta la popolazione. 

Don Giuseppe 

Quasi a coronamento 
dei lavori di rifacimento 
del tetto della Collegia-
ta, come fiore all’oc-
chiello dell’opera, ardi-
tamente la ditta Dosse-

na ha riposto la campa-
na del 1769 nel suo 
campaniletto tra i pin-
nacoli della facciata da 
cui era stata rimossa per 
motivi di sicurezza.

RICOLLOCATA LA CAMPANA 
DELLA FACCIATA 

Conclusa la mostra 
fotografica di Antonio 
Ferraroni, nella chiesa 

della Buona Morte

In Dancalia, Etiopia, nel 
lago Karum, da cave a 
cielo aperto i cavatori ri-
cavano il sale lavorando 
con mezzi rudimentali. Il 
caldo intenso ed il river-
bero della luce permetto-

no di lavorare solo dalle 
prime luci del giorno fino 
a circa le 10 del mattino. I 
Tigrini Cristiani Ortodos-
si rompono la spessa cro-
sta salina in grandi lastre; 
i mussulmani Afar tra-

sformano queste lastre in 
mattoni, successivamente 
trasportati a dorso di cam-
melli e asini nella città di 
Makallè. In questo lavoro, 
fonte di sostentamento di 
tante famiglie, cristiani e 

musulmani lavorano as-
sieme, segno che la con-
vivenza pacifica è possi-
bile e necessaria nella 
prospettiva di un mondo 
più umano. 
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Per questo numero grazie anche a: Ferruccio 
Armani; Asilo, Quelle del Bar Picèn; Emanuele Ca-
brini; Fausto Fermi; Antonio Ferraroni; Silvia Gal-
liacci; Andrea Masini; Valeria Menta; suor Elisa Na-
lin; Gianfranco Negri fotografo; Cristina Pagani; 
Elena Regalli; Scout, La Comunità Capi di Fioren-
zuola; Lodovico Villa.

La campana riposizionata nella sua nicchia dietro il 
pinnacolo superiore di destra della nostra chiesa Col-
legiata.


